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TREVIOLO

LALLIO

VERDE PUBBLICO Il Comune segnala possibili ingombri nelle varie strade interessate

Lallio dà un taglio: si sistemano siepi e alberi
LALLIO (bm7) A Lallio si rimettono
a nuovo siepi e alberi. Tra gli in-
terventi attivati in questi giorni, ci
sono le operazioni di manutenzio-
ne del verde pubblico. La potatura
riguarderà siepi e alberi presenti in
alcune aree comunali, tra cui il par-

co «I bambini di San Giuliano»,
conosciuto come il «Pascoletto», le
scuole secondarie di primo grado,
via Grazia Deledda, via I Maggio,
via IV Novembre, Piazza Vittorio
Veneto, la rotatoria tra via Sfor-
zatica e via San Carlo, l’area verde

municipale. L’amministrazione ha
pertanto avvisato la cittadinanza
d e l l’eventuale ingombro che potrà
essere riscontrato per le vie inte-
ressate dagli interventi e causato
della piattaforma mobile necessa-
ria all’attività dei giardinieri.

LALLIO Era continuamente danneggiato dai camion (che non dovrebbero passare lì)

Rondò nuovo, per resistere ai grossi tir
LALLIO (bm7) Troppe volte
era stata danneggiata e trop-
pe volte era stato necessario
intervenire, gli ultimi lavori
dello scorso fine gennaio alla
rotonda tra via Grazia De-
ledda e via Baschenis le han-
no donato un nuovo aspetto,
che si spera sia anche fun-
zionale a risolvere definiti-
vamente il problema e di-
minuire, se non eliminare, i
continui interventi di siste-
maz i o n e.

«Quella rotondina c’è sem-
pre stata e il problema non
sono le macchine, che la ri-
spettano, ma i camion e i
mezzi pesanti, che tra l’a l t ro,

dato il divieto, per quella stra-
da non dovrebbero neanche
passare». Sono le parole di
Michele Artifoni, consigliere
con delega alle manutenzio-
ni, che si è preoccupato di
seguire gli interventi.

Sampietrini smaccati, car-
telli spostati, cordoli divelti o
rovinati sono le sorprese che
spesso l’amministrazione si è
dovuta trovare a sistemare, a
causa del passaggio sulla ro-
tonda di tir e mezzi pesanti,
che a differenza delle mac-
chine con il loro ingombro
necessitano ogni volta di
maggiore spazio di azione e
di manovra, andando quindi

a rischiar di rovinare, e spes-
so danneggiare in modo so-
stanzioso, la rotonda.

«Di lì i tir proprio non do-
vrebbero passare» sottolinea
nuovamente Artifoni. «Arri-
vati a questo punto però, non
ce la facevamo più a inter-
venire così spesso per andare
a mettere le toppe dove di
volta in volta la rotondina
veniva danneggiata, quindi
l’abbiamo rifatta del tutto e
con nuove caratteristiche.
Abbiamo rimosso la parte
centrale di sampietrini e
messo all’interno una sorta di
cunetta in modo tale che le
macchine non ci passino so-

pra e rispettino la segnale-
tica, come sempre successo.
Onde evitare i danni causati
dai camion, che in deroga al
divieto passando la rovinino
del tutto, abbiamo inoltre ap-
posto dei cordoli raso strada.
Questa tipologia di cordoli
non dovrebbero più rovinarsi
o saltare definitivamente an-
che in caso di manovre di
mezzi pesanti».

I lavori, iniziati la scorsa
settimana, sono in dirittura
d’arrivo e, in questi giorni, al
posto dei sampietrini sarà il
rosso della rotonda a colpire
gli automobilisti di passaggio
e indurli al rispetto. «Inoltre,

in questi giorni siamo andati
avanti anche con gli inter-
venti di rifacimento e siste-
mazione della segnaletica
orizzontale» aggiunge il con-
sigliere. «Abbiamo fatto si-
stemare in tutto il paese gli
stop e gli attraversamenti. So-
stanzialmente si è trattato di

un intervento per migliorare
il decoro urbano, ma soprat-
tutto volto a vantaggio della
sicurezza dei cittadini». I la-
vori si sommano a quelli da
poco conclusi di sistemazio-
ne e tinteggiatura delle scuo-
le e apposizione di nuovi gio-
chi nei parchi.

IL MURALES Il muro sotto il cavalcavia della Trucca si è recentemente trasformato grazie all’artista Etsom, un percorso condiviso con i ragazzi treviolesi

Grandi mani che si stringono: la nostra forza
L’autore: «Mostrano l’umanità, la vera risorsa in tempi difficili». Tanti apprezzamenti: «Passare ogni giorno e vederlo mi emoziona»

TREVIOLO (smy) Il muro sotto il ca-
valcavia della Trucca si è recen-
temente trasformato in una grande
tela dove l’artista Etsom, al secolo
Alessandro Conti, ha realizzato
l’ultimo dei tre murales commis-
sionati dal Comune di Treviolo. Su
un fondo arancio ha realizzato
un’onda composta da mani che si
stringono, mani che si aggrappano,
mani che si accarezzano, mani che
si fidano e mani che si salvano.

E se l’arte del murales è nata per
coniugare il valore estetico con
quello sociale, Etsom anche questa
volta ha fatto centro, creando
un’opera di forte simbologia in que-
sto particolare periodo storico in cui
tutti siamo chiamati a dare una ma-
n o.

«Il futuro è impetuoso (come
un’onda), il domani è meraviglioso.
In corrispondenza di un crocevia di
strade, queste mani raccontano sto-
rie, vite, incontri e mostrano l’u ma -
nità, che è la vera risorsa per su-
perare tempi difficili». Queste sono
le parole che accompagnano il terzo
e ultimo progetto di street art, un
percorso condiviso con i ragazzi
della Commissione Politiche gio-
vanili, della Consulta giovani, dello
Sfa Servizio formazione autonomia
e dei gruppi del Centro di aggre-
gazione giovanile “Il Graffio”.

«Prima di cominciare a realizzare
i murales ci sono stati diversi in-
contri con i giovani, chiamati a rac-
colta dall’assessorato alle Politiche
Giovanili del Comune», racconta Et-
som. «L’obiettivo era quello di pen-
sare a cosa disegnare sui muri dei tre
cavalcavia: via Carso, via Trento e la
Trucca. Abbiamo ragionato insieme
per capire come volevamo raccon-
tare Treviolo e abbiamo preso spun-
to dal periodo difficile di pandemia.
Ci siamo resi conto che questi ultimi
due anni ci hanno spinto a fare del
bene, a metterci a disposizione degli
altri, ad aiutarci l’uno con l’altro. Ed
ecco come è nata l’idea delle mani
che si intrecciano, che si sosten-
gono. Tra queste non poteva man-
care la mano guantata di un ope-
ratore sanitario, vista la vicinanza
con l’ospedale Papa Giovanni».

Il riscontro dei cittadini di Tre-
violo è stato subito positivo: «Ho
ricevuto tanti complimenti. Mentre
realizzavo il murales la gente si fer-
mava, guardava, chiedeva, voleva
saperne di più. Ed era contenta che
un luogo grigio, di passaggio come
può essere un cavalcavia, ospitasse

una nuova opera di street art, un
progetto che non solo riqualifica il
sottopasso, ma lancia un messaggio,
offre uno spunto di riflessione».

Tanti i messaggi di apprezzamen-
to anche sui social, in particolare
sulla pagina Facebook “Life in Tre-
v i o l o”, dove si legge: «Passare sotto
il ponte ogni giorno e vedere quelle
mani che si stringono tenendosi for-
te mi emoziona e mi dà forza. Una
bellissima sensazione, grazie!». E
sotto il post tutta una serie di com-
plimenti per la bellezza del lavoro e
per le emozioni che suscita.

Il murales della Trucca è stato
realizzato solo da Etsom, mentre

quelli di via Trento e di via Carso,
dove sono rappresentati una volpe
realizzata attraverso sagome di uc-
celli e una rosa formata da mani,
sono stati eseguiti attraverso un la-
boratorio che ha coinvolto ragazzi
dai 14 ai 19 anni. Accanto al soggetto
principale creato dall’artista, i gio-
vani avevano a disposizione una
piccola parte di muro dove hanno
potuto realizzare le loro opera, se-
guendo sempre le indicazioni del
maestro d’arte. Altri soggetti sono
stati disegnati da altri writer che
hanno collaborato al progetto.

L’assessore alle Politiche Giova-
nili Martina Locatelli r ingrazia

quanti hanno preso parte al labo-
ratorio per il grande impegno che ci
hanno messo: «È un progetto corale,
che parte dal basso e che ha coin-
volto tante realtà. Abbiamo pensato
a un percorso per avvicinare i gio-
vani all’arte, siamo partiti con la
street art, ma abbiamo in mente
altre idee che concretizzeremo du-
rante il 2022. L’ultimo murales,
quello della Trucca, ha un signi-
ficato molto forte, un messaggio po-
tente: un’onda di mani che si strin-
gono per dare avvio a qualcosa di
importante per tutta la comunità,
mani di diverso sesso, etnia, estra-
zione sociale, età. Un’opera che
vuole anche ricordare la pandemia
e che, ci auguriamo tutti, potremo
guardare in futuro ricordando il pe-
riodo drammatico che abbiamo vis-
suto, dal quale abbiamo però im-
parato tanto».

Il murales della Trucca è stato
anche occasione per riqualificare i
passaggi pedonali in corrisponden-
za della circonvallazione: sono stati
ripuliti dal guano di piccione e dai
rifiuti, sono stati sistemati alcuni
tombini e installati gli spuntoni an-
ti-volatile. Sugli angoli delle pareti
del sottopasso dove iniziano i co-

muni sono state anche sistemate
due targhe con i loghi di Treviolo e
di Bergamo.

Anche l’artista e scultore trevio-
lese Ugo Riva ha commentato po-
sitivamente il progetto: «Ho apprez-
zato molto l’iniziativa dell’ass ess o-
rato alle politiche giovanili di coin-
volgere i giovani in un dialogo fat-
tivo con l’arte. Quale metodo mi-
gliore del graffito, tanto vicino alle
nuove generazioni per immediatez-
za, forza espressiva e pure di de-
nuncia? Per me che passo tutti i
giorni sotto il cavalcavia della Ron-
cola, già l’attraversarlo affiancato da
colori, messaggi diversi e intriganti
che mi obbligano a riflettere sul
perché del loro stare lì, mi fa iniziare
e chiudere la giornata con curiosità
e bellezza. Ed è già un gran cosa.
Questo progetto offre bellezza, emo-
zioni e riflessioni a tutti, partendo
dal basso, senza necessariamente
entrare in una pinacoteca o in un
museo». A dimostrazione che l’ar te
può essere ovunque. E che ha il
potere intrinseco di risollevarci le
giornate. Perché, come diceva Pi-
casso, «l’arte scuote dall’anima la
polvere accumulata nella vita di tut-
ti i giorni».

Il grande murales realizzato sotto il cavalcavia
della Trucca, l’artista Etsom e Martina Locatelli
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